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CON QUESTO GIORNALINO NON Cl PREFIGGIAMO ** GRANDI TRAGUARDI™.
i NOSTRO INTENTO £ SEMPLICEMENTE EDIFICARCI L UN L' ALTROE,
HELL O STESSO TEMPO, SPRONARCI AD UNA MAGGIORE CONSACRAZ] =
ONE. OFFRENDOLC, INOLTRE, AD aMICI E PARENT!, CONTRIBUIAMO

AL A DIFFLISIONE DEL MESSAGGIO DELL” EVANGELO,

YOGLIAMO PREGARE AFFINCHE' DI0 CI BENEDICR N QUESTR INIZIATHAA,

CHE COS' F LA NUOVA NASCITA?

Gesu' disse a Nicodemo<<In verita), in verita’
io ti dico che se uno non €' nato di nuovo, non
puo vedere d regno di Dio. Quel che e nato
dalls carne, e e carne; e guel che e nato dallo

Spirito, e spirito>> (va 33)

ceNasoars di nuovod», Detto cosi’ potrebba
lasciarci perplessi come rimase perplesse Ni=
codemo; ma dalla risposta data da Gesu), si
puo’ chiaramente notare che non si tratta i
una nascita fisica, bensi’ di una nascita spiri=
tuale o interiore,

Bisegna, gquindi, che qualcosa si muova den=
tro di noi, ¢ meglio, non si puo’ nascere di nu=
ovo se prima non ci si sente vuoti, perduti,
pieni di peceato e bisognosi di avers comuni=
one con Dio; comunione che puo realizzarsi
solo attraverso I umiliazione di se stessi e un
pentimento profondo e sincero dei propri
peccati davanti a Gesu’ Cristo.

La nuova nascita non ' un semplice cambia=
mento nel comportamento, ma e gualcosa
che trasforma la volonta), la vita affettiva, la
concezione della vita, gli obiettivi, i progetti
Ia scala deti valori

Con la nuova nascita si entra, cost, in una
sfera nuova in culi si ha comunione di vita
con Dio per mezzo di Gesu' Cristo,

Rosetta Papallo

Ecco due uomini che piacciono

a DMo: colui che Lo serve con
tutio ii cuore perche’ Lo conosce
e coiui che Lo cerca con tutto il
cuore perche’ non Lo conosce.

i i j 1
S ,95£*§ﬂ";‘5§““'ﬁ§ﬁ Mi’“**f‘.é‘é
W . :ﬁgma.mh‘mgxu

U
i ‘ﬁﬂl‘l‘é“’ik;ﬂ“i‘"& i umw‘hm
i I i ﬁ:%ip_mtﬁgfﬁn%n{irﬁ
i b
S i
i i
. L

ﬂzmm.smm.ar*mlﬂ i
u&,ga.msﬂg i Mz

: e
e
e f’.ﬁ"% e

ﬁaﬂﬂ it
ammyw e
i e M.

Persser; umani...
,oe&s:em divino..

Una delle crisi piu’ evidentt alla quals la
nostra societa’ sta assistendo, e' quella
della fam:glia. Mai, come in questi witimi
tempi, i &' manifestata una disgregazione
del “focolare domestico’™.

Ho sentito, ¥ altro giorno, alla Radio, che in
aicune zone d' Halia un matrimonio su due
va “a rotoli". Pare, secondo alcune indagini
{non so con quali procedure siano state
svolte), che circga il sette per cento dei
figli siano frutto di aduiterio. | divorzi sono
in continuo aumenio. LHpesso, mmn& gueile
famiglie che sembrano essere felici e
contente”, vivono, in fondoe, delle situazioni
i insoﬁerenza dovute a m-"ornpt‘ensmm,
astii, mancanza i dialogo, ecc. ecc.

Insomima, la situazione €
edificante. Co=a fare, aliora?

Non intendiamo certaments, in quasta
sede, sostituirei o aggiungerci a ttti quegli
studiosi, scociologi, psicanalisti, assistenti
sociall, eco.,, che hanmo cercato una
spiegazione ed una soiuzione al suddetio
stato di cose,

altro che

Come credenti "NATI DI NUCVYO™, non
slamo sorpresi  di cio’ a cui stamo
assistendo  in  questo mondo che Gl

circonda: E' un mondo che ha deciso di
camminare senza curarsi dei saggi consighi
di Dio. Direi, addirittura, che abbia deciso di
“tapparsi le orecchie” alia voce € al
richiamo del suo creatore, nella stessa
maniera in cul Adamo 51 NASCOSE nell’ Eden,
quando Dio lo chiamo’ {(Genesi 3;9,i0).

Di conseqguenza, ' uvomo ha dovuto
crearsi, in aliernativa, delle regole di
condatta proprie, secondo i propri
pensieri. Ma il "metro” umang, ovviamente
fatto ad immagine e somiglianza del
peccato, si e’ sempre dimostrato

“regolarmente” imperfetto. "POICHE’ | MIEI
PENSIERI NON SONO 1 VOSTRI PENSIERI, NE’ LE
VOSTRE VIE SOMO LE MIE VIE, DICE I ETERNO,
COME | CIEL! SONO ALTI AL D! SOPRA DELLA
TERRA, COSI° 3CN LE MIE VIE PIU ALTE DELLE
VOSTRE VIE, E | MIElI PENSIER! PILF ALTI DEI
VOSTRI PENSIERL {iSAIA 55:8,8). continua
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segue dalla pagina precedente

in popelec che cammina TSEGUENDO |

PROPRI PENSIERI {isaia 65:2), prima o poi si
scopre “smarrito”,<< senza Cristo, non
avendo Speranza..., senza Dio nel mondol>
{Efesini 2:12).

Cosa fare per ritrovare se stessi? Come
fare per restaurare la famiglia e quei valori
che dovrebbero costituirne il fondamento?

Non o'e’ che una risposta: Dare ascolto a
Colui che, avendo fatta la sequente
“diagnost’: L CUORE E® INGANNEVOLE PlIY DY
OGNI ALTRA COSA, E INSANABILMENTE
MALIGNO...[Geremia 17:9), promette una
gloricsa operazions”™ a coloro  che
ripongono la ioro fiducia nelle Sue capacita’
“chirurgiche™. Ascoitiamo: E VI DARO’ UN
CUOR NUOVO, E METTERD DENTRO DI VOI
LHNO  SPIRITO NUOVO; TOGLIERO' DALLA
VOSTRA CARNE I CUORE DI PIETRA, E Wi
DARO' UN CUORE DI CARNE. METTERO
DENTRO DI VYOI IL. MIO SPIRITO, E FARQ® 51 CHE
CAMMINERETE SECONDO LE MIE LEGGL E
OSSERVERETE E METTERETE IN PRATICA LE
MIE PRESCRIZIONI (Ezechiele 36:126,27).

Un cuocre nuovol.Uno spirito nuovol..
Quindi, PENSIER! nuovi, tendenti a COSE
VERE, ONOREVOLL GIUSTE, PURE, ApMABLL DI
BUDNA FAMA, IN Ul Vi B VIRTW E LODE
{Fiippesi 4:8).

Solo in queste condizioni, 1a nostra vita, la
nostra famigiia, trova ia sua dimensione nel
piano aterno di Do,

Non & meraviglioso, tutio gquesto?

SE DUNQUE UNO E' IN CRISTOQ, EGLI E' UNA
NUOYA CREATURA; LE COSE VECCHIE S0N
PASSATE: ECCO, 50N DIVENTATLE NUGVE.
- {2Corinzi 5:17).

Franco lenco

It mondo in cui viviamo & pieno di
individui feriii e provati nei modi
piw’ impensati. Anche il popolo di
Dio ha disopno, sotto alcuni aspett,
di guarigione € di liberazione. Sia T
cristiani, sia e vittime di wrn mondo
allo sfascio, st pongono la grande
domanda se una guarigione sia
ancora possibile. La risposta e =1 !
La Bibbia, cioe o FParola di Die, in
2Cronache 714 ce ne da’ ta certezza e
ot indica il modo per farle nostra’
"gse il mio popoio, sul quale &' invocato il
mic nome, =i umilia, prega, cerca la mia
faccia e sl converte dalle sue vie malvage,

io io esaudiro’ dal cielo, gli perdonero’ i
suoi peccati, e guariro’ il suo paese”.

CHE PROMESSA MERAVIGLIOSA !I!

Mai lontani da Gesu’

TESTO: GIOV, 6;,66-69

Poiche' aveva visti i miracoli che Gesu' ope= . |

rava sugli infermi, una grande folla, accorre=

nte da varie citta), aveva raggiunto Gesu' nel .

fuogo ove si era ritirate in sclitudine,
Sta scritto che Gesu' ebbe compassione della
folla, poiche’ erano come pecors
pastore e si mise ad insegnare loro molte co=
se{Marco &33-34). Operando, poi, il primo
miracolo della moltiplicazione dei pani, sfamo’ -
{a folla mate rialmente,
A sera, stanco (egli era soggetto alle nostre
stesse debolezzg), si sottrasse, non visto, afla
folla e rapgpgiunse i discepoli 1 discepoli sull’ al=
tra sponda del lago canuninando sulle acgue.

La folla lo ritrove' il giorno sepuente a Ca=
pernaum ove Epli era giunto ed alcuni vole=
vano sapere come mai si trovasse 1a), giacche’
nessuno Lo aveva visto partire e nessuna ba=
rea, dopo quella dei discepoli, aveva preso il
larga,

Gesu', volendoli ammaestrare, poiche’ sapeva
bene che Lo seguivano senza purszza di cuos
ra, mise a nudo il loro primario, se non esclu=
sive, interesse. "Vol mi sepuite perche’ avete
mangiato del pane e vi siete.saziati"(vers26). -
Foi Hi invito' ad adoperarsi a ricercare il ve=

ro cibo spirituale proveniente «da Dio che Epli
stesso era; IL PANE DELLA VITA DISCESO
DAL CIELO. L' uditorio si scandalizzo’ e an= |
che alouni suci discepoli ebbero ad esclama=
ref'Questo parlare @ duro; chi o pus’ ascol=
tare?’, Da allora , miolti suoi discepoli si riti=
rarcno da lui e non lo sepuivano.

Quante volte abbiamo considerato il parlare
di Gesu' duro o incomprensibile? (Juante voi=
te siamo rimasti sconcertati per un sermone
che ci ha toccati personalmente ed ha messo
a nudo la nostira intima miseria? Credo
molte volte, Continueremo anche nol, come
la folla e i discepoli, ad agpitarci quando il
Signore vuole perfezionarci? Cosi' non sia;
perche’ sappiamo che il Signore "corregge co=
iui che Egii ama, come un padre ii figliuole

che predilipe”. (Prov, 312). Egli ci ammaestra '

perche’ ci ama e ci vaglia, come si fa con il
grano, per nettare I aia ed affinche’ I aelezio=
ne abbia supremaszia sulla chiamata.
Con Gesu' erano rimasti 1 dodici ed a loro
provocatamente, Egli disse/'Non ve ne volete
andare anche voi?",

cantinua a pag.>
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It messagoero cristiaro

SE L' ETERNO NON EDIFICA LA CASA, INVANO VI SI
AFFATICANO GLI EDIFICATORI.

IL MATRIMOMID CRISTIAND

(Studio biblico presentato dal frarelio
Vincenzo Galari durante I incontro tenutosi
ad Ariola il 22-01-1895)

-

1

DEFINIZIONE BIBLICA: Istituzione divina
stabilita sin dalla creazione.

DEFINIZIONE COMUNE: Unione legittima
deilfuomo con la donna.

G.D.BATTAGLIA: Unione stabile di due
persone di sesso diverso atta a produrre
una completa comunione di vita:
sessuale,affettiva,econoimica,sociale, con

scopi procreafivi ed impegno per I’
educazione della prole.

Con questa istituzione Dio ha voiuto
impedire che la societa’ umana fosse una
confusa moiltitudine di individui dispersi

“senza vincoli”. La famiglia e’ la base della
societa’ umana.

II

SCOF| DEL MATRIMONIO NEL PROGETTO
DIVING
a} Continuazione del genere umano
Gen:27.28
b} Collaborazione-L'uomoe essere sociale
Genz:18
c) Unita’ dei coniugi
d) Santificazicne
111

BASI DEL MATRIMONIO NELL'ANTICO PATTO

a) L’aiuto convenevole ad Adamo viene
creato da una sua parte centrale
Gen.2:21-23

b) La benedizione divina £’ stata parte
integrante del matrimonio alle origini e lo
deve essere ancora oggi Gen.1:23

Gen.2:21-24
| Cor.7:2-9

c) Gii sposi debbono lasciare i genitori €7
forimare un nuovo nucieo familiare.
Questo non significa una ROTTURA DI
RELAZIONL ma che ormai gli interessi
affettivi € materiali debbono prevalere
nel nucleo della nuova famiglia.

Gen.2:

24; Es.20:12

SALMO 127:1

d) Essere una stessa carne €' si quell inti=
miia’ intesa da Dio nei rapporto
matrimoniale, ma altresi’ un‘intimita’ che
i coniugi svilupperanno anche in tuttii

o ———

campi, da quello fisico a quelio spirituaie.

v
BASI DEL MATRIMONIO NEI. NUOVO PATTO
aj Un credente pud’ sposare solo una
credente, dato che una vera unita’
spirituale puo esistere solo se entrambi
credono in Gesu' Cristo. Molti sono statl
distoiti dalla fede dal coniuge non

credente e se alcuni sono rimasti perso= -

naimente fedeli hanno hanno pero’ dovu=
10 attraversare situazioni deplorevoli
{Sansone,Salomone,ecc.).

b} I mariti debbono amare le proprie mogli
come se stessi Ef.525-28

c) Ai mariti 8 comandato di amare e
proprie mogl € di non inasprirsi contro
di loro Col3:;19

d} Le giovani debbono essere istruite su
come amare i mariti  Tito 2:3,4

&) Una sana vita intima con il proprio coniu=
ge previens le tentazioni i Cor.7:25

i
}

f} I matrimonic deve essere tenuto in ono= -

re Ebra3:g
q) Dio vuole che il matrimonio sia un raps=
poric permanente ed odia il divorzic
{(Mal.2:i6; Mait.i9:5,6).
: A\

RUGLO DEL MARITO NELLA PROPRIA FAMIGLIA

a) Amare le proprie mogli come Cristo ha

amato ia Chiesa, tanto da dare se stesso

{Col.3:19; Ef.5:25).

b} Usare discrezione & comprensione e
portare loro onore per poter avere
anche esaudimento nella preghiera
{1 Pie.3:7)

c) Le cose che il marito dovrebbe fare per |

dimostrare che ama la moglie e si cura
di Iei, secondo i principi biblici, sono:
compartecipazione al governo della
famiglia, interessarsi ai bisogni di IEI,
aiutaria, essere comprensivo.

SETUE By
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VI
segue da pag.l

RUOLO DELLA MOGLIE NELL A FAMIGLIA

a) Deve essere sottoposta ai marito.
SOTTOMISSIONE (HYPOTASS0), ha, nell’
originale, il significato di “schisramento
secondo i ranghi militari”. La sottomis=
sione deve intendersi in obbedienza &
servizio a Dio. Col.3:18; Ef.5:22

b) Le mogli che non sono soggette ai mas
riti, schierate con loro, disgnorano la
Paroia di Dio. Tito 2:4.,5

c) Le mogli non debbono discreditare i
lavori domestici. Tito 2:5; Prov.31:10-18

d) Cose che ia moglie dovrebbe fare per
dimostrare che ama it marito e si
interessa a lui: aspettario, incoraqgiario
in determinate situazioni, accettarne la
qguida, contribuire allo sviluppo spirituale
e materiale deila famigiia.

VII

RUOL O DEI GENITORI NELLA FAMIGLIA

aj) Insegnare e spiegare e Scritture at figh
Deut.6:6,7

b} Rendersi conto che la disciplina inserita
nell’ aeducazioneg, risulta in una vita giusta
e retta. Punizione non ' godimento.
Prov.22:6; Ef.6:4; Ebr.12:1

C) E' giusto t.'.hE: i ﬁgh ubbidiscano ai genitori
Ef.6:1

Quando le difficolta’ arri=
vano, confidiamo in Dio:
Egli ci dara’ la capacita’ di
vivere alla Sua gloria
anche in mezzo alle
avversita'

A DIO'SIA LA GLORIA
Vincenzo Galati
Hai una Bibbia in casa?
Se si, teggita ogni giorno,
Se no, procurafene una
[ piu’ presto.

UN BRANO DALLA BIBBIA
Proverbi 2:1-8

Fighuai mio,se ricevi le mie parole e
serbi con oura i miei comandamenti,
prestando orecchio alla sapienza e
inclinando il cuore all’ intelligenza; si, se
chiami il discernimento e rivolgi la tua
voce all’ inteligenza, se la cerchi come
I argentio e i dai a scavarla come un
tesoro, allora intenderai il timor dell’=
Eterno, e troverai la conoscenza di Dio.

Poiche’ I' Eterno da’ la sapienza; dalla
Sua bocca procedono ia scienza ¢ ' in=
telligenza. Egli tiene in serbo per gh
uomini retti un aiuto potente,uno scudo
per quelli che camminano integramente,
affin di proteggere | sentieri della
equita’ e di custodire la via dei suoi
fedel.

Ascolta
"NASCI DI NUOVO”
programma evangelico
trasmesso
Mercoledi’ e Venerdy’
alle ore 06.00
e Domenica alle ore
0700
sulle onde di RS 98
(F\V1 98-88.500-100.100)

Puoi telefonare durante la
trasmissione al seguente numero
telefonico:(0363) 716689

rag. &
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edilicazione

UN MESSAGGIO DI SPERANZA

All ora nonsa, Gesu' grido’ a gran voce: "Eloi,
FElo¥, lama’ sabactani'?’, che tradotto, vuol di=
re: "Dio mio, Dio mio, perche’ mi hai abbando=
nato?.

- Vi siete sentiti mai cosi'? Vi siete mai chiesti
dov'e' Dio quando succede una tragedia?

Gesu' Cristo comprende perfettamente que=
sto vostro stato d' animo. Egli sa cosa signifi=
ca soffrire e sentirsi abbandonati Con tutti i

peccati dell’ umanita’ sulle Sue spalie, negli
ultimi istanti della Sua vita terrena, Gesu'
sperimentd’ il piu’ profondo ed angoscioso
senso di separazione da Dio. Eppure, grazie
alia Sua fede nei Padre, Egli vinse la paura, il
dubbio e Ia disperazione: Ia Sua fede puod es=
sere la vostira fede. Infatti, come Cristo '
stato partecipe”delle nostre sofferenze, cost’
noi possiamo essere partecipi della Sua spe=
ranza.

Le parole del salmo 22, versetto 1, che Epli
pronuncio’ poco prima di morire, erano vera=
mente un grido di angoscia. Esse erano rivol=
te a Colui che aiuta, che libera, che salva, che
soccorre chi Lo invoca(versetti 20-22).

Pur iniziando con espressioni di angoscia to=
tale, il salmo finisce con toni di speranza, nel=
Ia fiduciosa certezza della salvezza divina.

Faccia a faccia con la disperazions, Gesu’
Cristo non cedette ad essa, ma vinse confida=
ndo nel Dio che libera(versetti 24-31).

Si; Gesu' provo' la stessa disperazione che a
volte proviamo noi. Anch’ Egli si senti’ abban=
donato, ma continuo' a pregare il Suo Padre
Divino{Luca 22:32-46). Similmente, anche nei
momenti piu’ angosciosi delle nostre prove
piu’ difficili, Gesu’ Cristo operera’ in noi, aiu=
tandoci a perseverare nelle preghiera a Dio.

Il Suc esempio ¢’ insegna che non &' peccato
cedere all angoscia quando 1a sofferenza 2
intensa. Anche dal profondo delle nostre
pene, infatti, puo’ venire la consapevolezza
che Gesw' € con noi; che anche Lui ha cammi=
nato nella “valie deil’ ombra della morte”
{{Salimo 23:4).

La Sua guida ci fara’ risalire verso la luce; ci
ridara’ speranza e ci ricordera’ ' eternc amo=
re di Dio e la gloria che ci attende.

Al colmo delle nostre afflizioni;, Ciristo ci con=
forta e ci sostiens, esortandoci cosit PRENDE=
TE 5U DI VOI IL MIO GIOGO E IMPARATE
DA ME, PERCHE I0 SONO MANSUETO E
UMILE DI CUORE; E VOI TROVERETE RIPO=
S0 ALLE ANIME VOSTRE; POICHE' IL MIO
GIOGO FE DOLCE E IL MIO CARICO E LEGGE-=
RO". (Matteo 11:2930)

Carmelo Demasi

Mai lontani da Gesu’

Continua da pag. 2
Simon Pietro risposeSignore, a chi ce ne an=
drenuno noi? Tu hai parole di vita etecns; e
noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto
che tu sei il Santo di Dio™
Essi avevano sperimentato che Gesu' aveva
parole di vita eternaj ma quello che piu’ con=
ta, ¢ che loro avevano sperimentato che que=
ste parole le aveva solo Gesu. Nel mondo
eranc stati ed avevano fatto esperienze;
chissa' quante.; ma la piu’ bella esperienza !
avevano fatta oon  Gesu. Avevano
sperimentato che Egli era "il Santo di Dio".
Sulla barca, gquando Gesu' si stava accostan=
do loro camminando sulle acgue, essi avevano
avuto paura e gridarono pensando fosse un
fantasma. Gesu' li rassicuro’ dicendoNon te=
mete, son io". Pietro, dubitando, rispose che
cio' gli venisse comprovato. con I ordine di
ragpgiungere il Maestro sulle acque e, ricevu=
tolo, ubbidi' fiduciose. Ma in prossimita’ della
meta, le difficolta’ crebbero e si lascio
sgomentare dalla furia del vento, coinincian=
do, cosi, a sommergersi Gesu' lo affercd per
la mano e lo rimprovere per la vacillante fe=
de. Sulla barca, tutti si prostrarono e dissero
a Gesu''Veramente tu sei il Figliuolo di Dio"
continua a pag. 7
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" HO TROVATO LA <PORTAX"
Sono un giovane di Serca SBruno; mi
chiamo Salvatore, Sono cingue anni che ho
conosciuto il Signore come unico personale
Salvatore e posso dirvi che non sono
delusc ; anzi, vi posso dire che, prima di
accettare Gesu, ho trascorso tanti anni.
"a vuoto” Il Signore mi ha cercato ed io
mi sono fatto trovare. Anch’ io, come tanti
aitrd, mi sentivo a posto nei confronti di
Dio. Agli occhi dei misi amici erc un ‘birave
ragazzo andave a messa ogni Domenica;
ma agli occhi di Gesu' non era affatto cosi)
perche’ nella Sua Parola troviamo scritto
che <TUTTI HANNO PECCATO E SONO
PRIVI DELLA GLORIA DI DIG>({Rom.3:23);
ma c'e’ anche scritto che <IDDIO HA TAN=
TO AMATO IL MONDO CHE HA DATO
IL SUG UNIGENITO FIGLIUOLO, AFFIN=
CHFE CHIUNDUE CREDE IN LUI NON PE=
RISCA, MA ABBIA VITA ETERNA>.
Ciov.316 Iddic ha messc davanti s te la
salvezza gratuitasmente; non devi fare
altro che accettare Gesu' come unico e
persaonale Salvatore e Luj, di certo, sapra’
come aiutarti. Il Signore mi ha dato una
fainiglia. Lo, ringirazio pecche’ si &' servito
di mia moglie; ' per mezzo di lei che sono
venuto alla conoscenza di Cristo.
11 Signore vuole che noi riconosciamo § no=
stri peccati e che ci umiliamo davanti a
Lui ed Egli ¢ <FEDELE E GIUSTO DA RI=
METTERCI I PECCATI E PURIFICARCI
DA OGNI INIQUITA> (I Giovi®9) I
Signore ci sta alutando in ogni cosa.
Insieme, nella preghiera e nella lettura
deiia Sua Parola, andiamo avanti neiie Sue
vie. La porta che ha accesso alla vita cri=
stiana @ indubbiamente stretta; ma anco=
ra piu' angusta appare quando la si osser=
va dalf esterne, specialmente se da
iontano. Comuncdue, al Signore si pud’
giungere solo attraverso guesta porta; non
esiste un’ altra via d' accesso.
Sforzatevi d' entrare per questa porta.
Fidatevi, dunque, delia Parola di Dig, 1a
quale ci dice che GESU' CRISTO E' LA
PORTA CHE INTRODUCE ALLA
SALVEZZA, (Giovanni, cap. 10, vers. 9).
Salvatore Sibbio

Siamo una coppia di giovani, sposati da cirea
otto anni e abbiamo due bambini, Mia moglie
& nata in una famiglia cristiana evangelica,
mentre io mi sono convertito all' eta’ di 20
anni, Insieme andiamo avaanti neile vie del
Signore. Dio nen ci lascia e non ci abbandona.
Anche se le prove, le difficoita’ e i problemi
non mancano, nol sappiame che abbiamo un
Dio molte grande che risolve ogni cosa,
Ii Salimo 23 dice’'L! Eterno 2 il mio Pastorse,
nulla mi manchera' ", Viviamo in un' epoca
molto drammatica in cui le famiglie si sfa=
sciano continuamente, Le statistiche dicono
che su 10 famiglie, 2 scle vivono in armonia,
Vedete,.e' moito difficile tenere una famiglia
unita, perche’ il mondo spinge non allunione,
ma alla dispersione e al disfacimento.
Noi voghamo dire, insieme a Giosue”
"QUANTO A ME E ALLA CASA MIA,
SERVIREMO ALL’' ETERNO" (Gios.24:15)
Damianc e Clavdia

granellini di saggezza

La gentilezza €' " unica lingua
che il sordo puo’ udire e il
cieco vedere

La verita non ha bisogno di
difensori, ma di testimoni

Per molti una pietra che i fara
inciampuare, una roccia che li
fara arrabbiare; per nci, la
potenza di Dio: Gesw’ Cristo

@ sorridi ! © Gesy’ ti ama !
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it messaggero cristiano

‘Mai lontani da Gesy’

continua da pag. 5

Successivamente, Pietro si rendeva portavos=
ce di tutti nella sua testimonianza.

Dove sarebbero potuti andare i dodici?
Dove possiamo andare noi dopo aver trovato
Gesu’' e sperimentato la Sua benignita’ e ! i=
neffabile dono della vita eterna?

Benza di me non potete fare nulla”, avverte
Gesu'. Himanendo attaccati a Lui come 1 tra=
Ici alla vite, avremo vita e porteremo frutto;
diversaunante, I epilogo, sara’ tiriste.

Lontano dal Signore v’ @' posto per nefande=
zze, disgrazie, amarezze,

Quande il popolo &' Isracle, al tempo dei re, si
allontano’ da Dio, passo’ da disgrazia in dis=
grazia in disgrazia fino all' estremo: la depor=
tazicne.

Achab, re idolatra per accellenza, ebbe per=
fino ia sirontatezza i incolpare Elia,
guesti pote’ bene rispondere”Non io, sono Yau=
tore di guesti mali, ma tu e la casa dei tuoi
padri che vi siete allontanati da Dio per ser=
vire ai Baali”, ,
Lontano da Dio v' € la desolazione., Adamo
non pote' restare nascosto all’ Eterno. Caino
non pote' sottrarsi allo spuardo di Dic. Lonta=

no dal suo cospetto visse in continua paura,

vagabondo e fuggiasco. Davide, nel Salmo 139,
descrive meravigliosamente la presenza di
Dio ovungue.
Or, per la nostra esperienza con Cristo, vo=
gliamo dire con Pacio'CHI CI SEPARERA’
DALL' AMORE DI CRISTO?
LAZIONE, NE LA DISTRETTA, NE LA FAME,
NE' LA NUDITA' NFE IL PERICOLO, NE' LA
SPADA" (Rem.8:35). NIENTE E NESSUNO ! '
Vincenzo  Galati

#*0 Dio, Tu sei I'lddio mio, io ti cerco
dall’alba, ’Anima mia & assetata di te, la mia
‘carne ti brama in una terra arida, che langue,
‘senz’acqua.

CLTTT] [el3fz]i]

A VOI LA RISPOSTA !

[ndovina il nome del Libro da cui sono‘trat‘ti { versetti

% Se un cieco guida un altro cieco, ambedue
cadranno nella fossa.

[} GEEEE

Ll L]
# Nessuno conosce le cose di Dio, ..... se non
lo Spirito di Dio.
0 (O EEEE

OFFRESI OCGASIONE |

lo tengo volentieri occupati i vostri
bambini. Vi posso garantire che i
bambini imparano da me quello che

io Mmostro 1oro. 1o mostro 1oro come

dottore

3 1) Giaceva sulla porta del 1 I—’ } I I | l I si beve alcool, come si fumano i si=
ricco e i cani gli leccavano gari, ceme si uccide, come si rapina
; le ferite 2 I:D:] e come si camrr_quttogc aduiteri.
. ) Ha costruito 'arca el =7 RHfinche’ non vadano in chicea
diluvio la Domenica. Mi offro come
3) Uno dei figli di Noe 4 | I | l [ I | | l bambinaia per i vosiri bambini.
4) Padre di Giovanni Battista : Mi conoscete gia', del resto,.
5) Di notte, di nascosto, g l I l I | l | l l io vivo in mezzo a voi. s
: “andd a parlare con Gesu - La vostra Televisione
. 6) Madre di Samuele 6 D:I____J:] . , .
: 7) Ha visto il carro di fuoco - “ s
che rapi Elia in cielo 7 [ I | | I l ' l {?}}D
8) Evangelista, era un 8 D:D:l E} .
- "'\
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HAI'UN
VIDEOREGISTRATORE?

 Saremsno felict di prestart ti guaiche
videocassetta( films, docwmentard,
raduni oristiani, ecc}, oyfrena‘foi:
un'alternativa af soliti programmi
televisivi, 1 gualt, SPesso, SOono twtt’=
altro che "edificanti’. o educativi.

Se ti interessa, fai wuno sguille al
nUIero teiefonico(ﬂ?é’S‘)SIZZEZ

i CULTO EVANGELICD KON E' UN CULTO RITUALISTICO iN CUl DOMiNG UH
ATTEGGIAMERTO LITURGIDO ESTERIORE CORREDATO DI FORMULE SISTE=

MATICHE, ESS0 E', IHUECE, IL GIDIOSO IMCONTRARS! DEI CREDENTL PER
ADORARE i LORG SALVATORE £ SIGHORE CON CANTI E PREGHIERE SPOR=

TANEE. 1L CULTO EVARGELICO, INOLTRE, E' UN' DCGASIONE PER COMDIVIS
DERE LE PROPRIE ESPERIENIE CRISTIANE EDIFICAKDOS! L7 UM L ALTRD
UH POSTO DOMINAMTE GLCUPA, MEL CULTO EYAHGELIGD. LA LETTURA E
L’ ESPOSIZIONE DELLA PARDLA 0i DI TINE" QELLA BIEE

LA GRAKDE BEMEDIZIONE DEL CULTO EVANGELICO, COMUHQUE, RISIEDE N
QUESTA PROMESSS Di GESU: {{ DOVUWAUE GUE O TRE SOHO RIUNITI HEL
Mlﬂ HQME o SOHD oMW HEZZG ALORO 1 {MATT. 18:20 & 2

}i
ki

LUOGHI E ORARI DEI CULTI EVANGELICI
NELLA ZONA DELLE SERRE

SERRA 5. BRUNO
Chiesa Cristiana evangelica, via Gramsci,6
Mariedi e Venerdi’ ore 18.00
Domenica ore 17.00

GEROCARNE
Chiesa Cristiana evangelica
Contrada Ariola, via Mancusa
Giovedi’ e Saizato ore 19.30

ACQUARQO

Chiesa Cristiana evangelica, via Provinciale
Gioved!’ ore 12.00
Sabato ore 17.30

- MONSORETC
Preszso fam. Barbusca; corso Umberto |, ii7
Domenica ore 09,30

~

CHI S AGCONTENTA
DI SEGUIRE CRISTO :
DA LONTANO NON POTRA
MAI GODERE LA SUA :
LUMINOSA VICINANZA.

CASSARI :
Chiesa Cristiana evangelica, via Kennedy
Giovedi ore 18.00
Domenica ore 10.00

FAEBRIZIA
Chiesa Cristiana evangelica, via Vitt.Veneto
Gioved! ore 19.30
Domenica ore 10.00

metti da parte i tuot eventuall
pregiudizi e vieni, perche’.

1Gesy' dice"Colui che viene a

me, io non lo caccero fuan,

L incontro mensiie delle comunita’
emngeaic"ﬁe delie Serreg, guasic mese,
tioe’ Marzo, si svoigera’ a Serra
S.Brune nella Chiesa Cristiana evange=

flica sita in via Gramsti, B Domenica 26

~_alie ore 16.00

Vuoi una copia del Vangeio di|
Giovanni oppure wun Nuovo
Testamento? Richiedicelo. Sare=
mo felici di potertelo offrire
gratuitemente.

Sono Raffaella e ho sei anni e
mezzo. Vorrei dare un consiglio
ai bambini deila mia eia’ di non
disubbidire ai genitori, ina essere
buoni e di rispettare gli anziani.

GESW VIAMA
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